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Relazione sulla gestione economica allegata al Bilancio al 31/12/2011
(redatta dal Tesoriere ai sensi dell’art. 18 dello statuto)

Carissimi soci,


lo schema di bilancio che si presenta per l’approvazione è predisposto secondo le indicazioni della Commissione Aziende Non Profit del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti che prevedono due prospetti distinti, sebbene collegati tra di loro: il Rendiconto della Gestione che analizza gli oneri e i proventi dell’esercizio e lo Stato Patrimoniale destinato ad evidenziare la struttura patrimoniale dell’ente di volontariato.


Lo Stato Patrimoniale presentato all’assemblea rispecchia fedelmente il prospetto riportato nella Raccomandazione n. 1 della Commissione citata, mentre il Rendiconto di Gestione che è a sezioni contrapposte e suddiviso sulla base del tipo di attività che genera oneri e proventi, è stato adattato, così come espressamente consentito dalla normativa, al fine di poter riportare esattamente i movimenti avvenuti in corso d’anno.


Date queste premesse, si passa ad esaminare nel dettaglio il bilancio.


Partendo dal Rendiconto della gestione, in primo luogo si evidenzia il risultato dell’esercizio che presenta un avanzo di € 3.457,76. 


Va fatto notare che nel corso del 2011 non vi è stato alcun accredito dei fondi del 5 per mille relativi al 2010 e al 2011. Peraltro, sul sito dell’agenzia delle Entrate non è stato neanche pubblicato l’elenco delle associazioni con il numero di preferenze ottenute ed il relativo importo.  Definiti gli importi residui negli anni passati, si sperava che l’Agenzia mandasse ai ministeri competenti le liste del 2010 e pubblicasse in tutta fretta questi dati che sono importantissimi per le organizzazioni perché da quell’elenco sanno

- quali progetti o strutture possono finanziare nel breve-medio periodo

- quale credito vantano verso lo Stato per poter – all’occorrenza – chiedere anticipazioni bancarie. Per la nostra associazione, va sottolineato, si tratta di una “fetta” incisiva delle risorse, visto e considerato la difficoltà di accesso ad altri fondi per la cooperazione internazionale. 

Confidiamo, ad ogni modo che in tempi brevi possa avvenire l’accredito suddetto così da poter pianificare quali nuovi progetti di cooperazione poter finanziare.

Tale situazione, inoltre, ci ha spinti a non investire fondi in campagne di promozione così come avvenuto nel 2010 e nel 2011, nel periodo a ridosso della dichiarazione dei redditi, poiché non abbiamo potuto avere un riscontro, in termini di aumento dei fondi destinati, sull’efficacia di tali azioni promozionali. L’invito è perciò quello di un grosso impegno nel passaparola anche perché visti i tagli drastici ai finanziamenti alla cooperazione allo sviluppo, il 5 per mille resta uno dei modi più diretti per il reperimento dei fondi.  
Come detto, il Rendiconto è suddiviso in sezioni.

La sezione 1) ATTIVITA’ TIPICHE presenta i risultati dei progetti svolti suddivisi per Paese
ALBANIA: Nel corso del 2011 si è concluso il progetto ADAMO II. In tutto sono state spese circa 39.000,00 euro dal novembre 2009 all’aprile 2011, finanziate dalla Regione Puglia per 38.000,00 euro.
Nel 2011, la Regione Puglia, a seguito della rendicontazione presentata ha provveduto a versare i fondi a saldo rispetto all’anticipo del 25% già ricevuto nel 2010.

GUINEA BISSAU:
Per quanto riguarda la Guinea Bissau, il 2011 ha visto l’impegno a sostegno della Casa di accoglienza per bambini “Bambaran”. La richiesta di sostegno è arrivata direttamente dalla Curia di Bissau poiché, terminata la costruzione della struttura ad opera della onlus di Peschiera Borromeo Amici del Terzo Mondo, si è reso necessario prendersi carico dei costi di gestione (personale, vitto e alloggio, ecc.)

Fortunatamente la Fondazione 7 novembre di Genova ha finanziato il nostro progetto per un importo di € 10.000,00. In bilancio è riportato l’importo anticipato pari al 50%. Sono inoltre pervenute donazioni per € 850,00.

Il mese scorso dalla Curia è pervenuta la documentazione giustificativa delle spese sino al 31 dicembre 2011 e a breve gireremo l’intero importo.


Al progetto di costruzione dell’Università cattolica è stato destinato l’importo del 5 per mille 2008. La promozione del progetto nell’evento E…costruiamo in Africa è costato circa 800,00 euro. Sono pervenute, invece, donazioni per un importo modesto.

I costi dell’Università cattolica stanno aumentando. Il direttivo recentemente ha destinato per la stessa anche i fondi residui dei precedenti 5 per mille che erano stati destinati alla Guinea Bissau. 
Una quantificazione più esatta degli oneri necessari per il progetto sembra fondamentale per verificare con quali modalità Solidaunia possa contribuire al finanziamento dello stesso.

Solidaunia, inoltre, si è fatta carico del costo del viaggio della socia-volontaria Laura Galeotti per l’impegno di tre mesi nel campo sanitario.


INDIA: 


Il direttivo ha stabilito di sostenere la costruzione di una casa per le donne  nella missione del Giuseppino Padre Eugenio Beni.


ITALIA:

Importante novità è stata la prima edizione del Master in Cooperazione, Salute e Pace le cui spese a tutt’oggi non sono ancora state liquidate dall’Università degli studi di Foggia. Il relativo importo è inserito in bilancio a seguito della comunicazione ufficiale di approvazione della rendicontazione delle spese, inviata alla nostra associazione, da parte del Consiglio di Facoltà di Medicina nella seduta del 21 dicembre 2010.


Ad agosto 2010 è partito anche il progetto Micro-Macro il cui soggetto attuatore è Focsiv. Solidaunia è stata designata quale associazione responsabile per le attività in Puglia e Molise.


A fronte di un contributo monetario del 10% pari a € 5.893,34 (€ 2.946,67 a Regione) riportato nel rendiconto, Solidaunia ha potuto organizzare corsi di formazione a ragazzi, ricevere attrezzature informatiche e ottenere un budget a disposizione per la realizzazione di trasmissioni radiofoniche e documentari video. I soci Edgardo Tufo e Fulvio di Giuseppe hanno svolto il compito di focal-point, rispettivamente per Puglia e Molise. 
Si segnala, infine, il sostegno all’Ambulatorio interetnico, grazie alla donazione ricevuta da privati, che ha consentito di mantenere aperto lo sportello presso gli OO.RR. di Foggia.

Passando alla sezione 2) destinata ad accogliere le risultanze delle RACCOLTE FONDI, oltre ai consueti appuntamenti con Abbiamo riso… e la Cena Giusta, nel 2010 si è migliorata l’organizzazione del laboratorio di bomboniere solidali. Questo ha permesso di incrementare i contributi ricevuti e tale trend è ulteriormente migliorato nell’anno in corso.

Per quanto riguarda le ATTIVITA’ STRAORDINARIE (sezione 3) si rammenta l’organizzazione del Cineforum Le periferie e la partecipazione al progetto “1 € per Parco San Felice”.

Infine sembra opportuno evidenziare i quasi inesistenti costi di struttura, pari a € 469,90. Uniti agli oneri bancari di € 384,60, gli oneri di supporto generale ammontano a meno di € 900,00. E’ la conferma numerica dello “stile” che ci si è voluti dare, privilegiando l’impegno delle persone in termini di tempo ed energie profuse. 
Se tale “stile” fa parte dell’identità di Solidaunia e occorre proseguire in tale direzione, è importante, tuttavia interrogarsi sulle migliori modalità di organizzazione del lavoro per proseguire nell’impegno a sostegno dei progetti in corso e da iniziare.
Il secondo prospetto, lo Stato Patrimoniale evidenzia nell’attivo la costituzione della dotazione dell’associazione al 31 dicembre 2010. Com’è facile notare oltre alle disponibilità liquide in banca e in cassa, sono presenti crediti di cui si è già detto, oltre a € 925,00 relative a donazioni effettuate negli ultimi giorni dell’anno, di competenza del 2010 ma incassate nel 2011.

Tra le rimanenze è ricompreso il valore del riso rimasto invenduto durante la scorsa edizione di Abbiamo riso… (€ 1086,25) ed il costo delle magliette ancora non acquistate (€ 168,54). E’ stato poi valorizzato il valore del materiale donato all’associazione che potrà essere utilizzato per i mercatini solidali, in particolare le borse guineensi.

Il lato del passivo dello Stato Patrimoniale evidenzia la suddivisione tra Patrimonio Libero e Vincolato.

Risulta nel Patrimonio libero anche l’ammontare dei contributi 5 per mille ricevuti (2005-2006-2007) al netto di un importo di € 7.116,02 imputati temporaneamente per l’anticipazione delle spese per la realizzazione del progetto in Albania. Tali fondi tuttavia saranno recuperati non appena ricevuti dalla Regione Puglia. destinati dal Consiglio Direttivo ai progetti di sostegno che saranno indicati.

I Fondi vincolati per l’Angola comprendono donazioni ricevute per l’evento di Sora (€ 958,00), per la vendita del libro di don Michele De Paolis (€ 614,00) e una donazione del CRAL INPS (€ 375,00).

I Fondi vincolati per la Guinea Bissau comprendono il ricavato della raccolta di Abbiamo riso e la differenza dei fondi per i micro-progetti agrari non inviati alla data del 31 dicembre 2010.

Il fondo vincolato Italia comprende l’importo di € 350,00 destinato a finanziare l’Ambulatorio Interetnico di Foggia ed una quota destinata alle attività del progetto MicroMacro condotto con la Focsiv.
Per completare si segnala la presenza di un debito v/erario relativo alle ritenute operate nel mese di dicembre alla Mediatrice Culturale dell’Ambulatorio e versate nel mese di gennaio 2011 (€ 250,00) ed, infine, un piccolo importo tra i ratei passivi relativo a spese di competenza del 2010 (consumi ENEL e spese di tenuta conto corrente).

Le disponibilità liquide, infine, (vale a dire fondi a disposizione in cassa e sui conti correnti bancari e postali) ammontano al 31 dicembre 2010 a € 49.029,54 



Termino con l’auspicio di una crescita dell’Associazione che, al di là dell’incremento delle risultanze di bilancio, possa portare sempre più soci e volontari ad impegnarsi in prima persona per proseguire nella mission iniziata nel 2005. 








Il Consigliere tesoriere 










  (Michele Gramazio)
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